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Canto la Gioia 
RnS

Canto la gioia canto l’amore
Canto al Signore
Canto la gioia canto l’amore
Canto la vita che c’è in me

1.La mia anima canta al Signore
   grandi cose ha compiuto per me
   e in eterno diranno beata
   questa umile ancella di Dio
   Il Signore ha spiegato su di noi
   la potenza della Sua Maestà
   ha disperso i pensieri ignobili
   di chi crede solo in se

2. Egli ha fatto cadere i potenti
    mentre i poveri li ha fatti re
    gli affamati ha colmato di beni
    mentre ai ricchi nulla donò
    Ha prestato aiuto al suo popolo
    alle genti che ha scelto per sé
    come aveva promesso agli uomini
    che han creduto alla Sua fedeltà.

Saluto del Vescovo

Introduzione
Non esiste un cammino senza momenti di difficoltà, di stanchezza, 
di oscurità e di dubbio. Queste difficoltà rallentano il passo e 
a volte lo bloccano. Ma possiamo ricominciare! Proprio questa 
sera possiamo ricominciare, riscoprendo nella misericordia di 
Dio, un amore così grande che ci dà la possibilità di ripartire. 
Guardando a Dio e alla sua misericordia possiamo vincere la 
stanchezza, l’oscurità, le ferite e i dubbi del cammino, e la gioia 
può abitare nel nostro cuore. Maria ha creduto e ha sperimentato 
questa misericordia, chiediamo a lei che in questi giorni, ci aiuti 
a ricominciare a camminare.
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Acclamazione al Vangelo
Lode a te o Cristo, Re di eterna Gloria 
(1 volta solisti poi segue coro e assemblea)

Vangelo secondo Luca
(Lc 10, 1-9; 17-20) 

Il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a 
due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per 
recarsi. Diceva loro: «La messe è molta, ma gli operai sono 
pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi 
operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando come 
agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, 
né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. In 
qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. 
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà 
su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella 
casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché 
l’operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa 
in casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, 
mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati 
che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno 
di Dio. 
Dopo la missione, i settantadue tornarono pieni di gioia 
dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel 
tuo nome». Egli disse: «Io vedevo satana cadere dal cielo 
come la folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare 
sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni potenza del 
nemico; nulla vi potrà danneggiare. Non rallegratevi però 
perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto 
che i vostri nomi sono scritti nei cieli». 

Breve silenzio

Omelia del Vescovo
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    Chi ci separerà
      M. Frisina

    Chi ci separerà dal suo amore,
    la tribolazione, forse la spada?
    Né morte o vita ci separerà
    dall’amore in Cristo Signore.
        Chi ci separerà dalla sua pace,
        la persecuzione, forse il dolore?
        Nessun potere ci separerà
        da Colui che è morto per noi.
    Chi ci separerà dalla sua gioia,
    chi potrà strapparci il suo perdono?
    Nessuno al mondo ci allontanerà
    dalla vita in Cristo Signore.

Preghiamo con il Salmo 120
Canone: Misericordias Domini in aeternum cantabo (2 v.)

Gli occhi miei sollevo ai monti:
donde mai mi viene aiuto?
Il mio aiuto vien da Dio, 
egli ha fatto cielo e terra. C.

Non ti lascia il passo incerto, 
ne mai dorme il tuo custode,
e neppure si assopisce 
il custode d’Israele. C.

Tuo custode è Dio, il Signore, 
al tuo fianco è scudo e ombra:
non ti prostri il sole a giorno, 
ne di notte luna inganni. C.

Da ogni male ti è riparo, 
e difende la tua vita:
se tu parti, con te viene, 
con te rientra: ora e sempre. C.

Silenzio e breve momento musicale
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Camminare con Gesù sarà sempre una grazia e un 
rischio. 
Una grazia, perché ci impegna a vivere nella fede e a conoscerlo, 
penetrando nel più profondo del suo cuore, comprendendo la 
forza della sua parola. 
Un rischio, perché in Gesù le sue parole, i suoi gesti, le sue azioni 
contrastano con lo spirito del mondo, con l’ambizione umana, 
con le proposte di una cultura dello scarto e della mancanza di 
amore. C’è una certezza che riempie di speranza la Passione: 
Gesù l’ha vissuta con amore. E l’ha vissuta anche la Vergine 
Gloriosa, colei che fin dall’inizio della Chiesa ha voluto sostenere 
con la sua tenerezza il cammino dell’evangelizzazione. 

Ascoltiamo il messaggio che il nostro Santo Padre Francesco 
ha rivolto ai giovani, durante la Via Crucis a Panama e ad ogni 
parola, rispondiamo con il canone: 

           Kyrie Eleison, Kyrie Eleison, Christe Eleison.

Oggi la Passione di Gesù si prolunga: nel grido soffocato dei bambini 
ai quali si impedisce di nascere e di tanti altri ai quali si nega il diritto 
di avere un’infanzia, una famiglia, un’educazione; nei bambini che 
non possono giocare, cantare, sognare...; Si prolunga nelle donne 
maltrattate, sfruttate e abbandonate, spogliate e ignorate nella loro 
dignità. Signore per questo ti chiediamo perdono e ti preghiamo. C.

Oggi la Passione di Gesù si prolunga: negli occhi tristi dei giovani che 
si vedono strappar via le loro speranze di futuro dalla mancanza di 
educazione e di un lavoro degno; si prolunga nell’angoscia di giovani 
volti, nostri amici, che cadono nelle reti di gente senza scrupoli – tra 
di loro si trovano anche persone che dicono di servire la Chiesa –, reti 
di sfruttamento, di criminalità e di abuso, che mangiano sulla vita dei 
giovani. Signore per questo ti chiediamo perdono e ti preghiamo. C.

Oggi la Passione di Gesù si prolunga: nei giovani coi volti accigliati che 
hanno perso la capacità di sognare, di creare e inventare il domani e 
“vanno in pensione” con la pena della rassegnazione e del conformismo, 
una delle droghe più consumate nel nostro tempo. Signore per questo 
ti chiediamo perdono e ti preghiamo. C.

Oggi la Passione di Gesù si prolunga: nel dolore nascosto e che fa 
indignare di quanti, invece di solidarietà, da parte di una società piena 
di abbondanza, trovano rifiuto, dolore e miseria, e per di più vengono 
indicati e trattati come portatori e responsabili di ogni male sociale. 
Signore per questo ti chiediamo perdono e ti preghiamo. C.
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Oggi la Passione di Gesù si prolunga: nella solitudine rassegnata 
degli anziani, che lasciamo abbandonati e scartati. Si prolunga in una 
società che ha perso la capacità di piangere e di commuoversi di fronte 
al dolore. Signore per questo ti chiediamo perdono e ti preghiamo. C.

Oggi la Passione di Gesù si prolunga: nel grido di nostra madre terra, 
che è ferita nelle sue viscere dall’inquinamento dell’atmosfera, dalla 
sterilità dei suoi campi, dalla sporcizia delle sue acque, e che si vede 
calpestata dal disprezzo e dal consumo impazzito al di là di ogni 
ragione. Signore per questo ti chiediamo perdono e ti preghiamo. C.

   Vergine Madre 
    M. Frisina

   Vergine Madre, figlia del tuo figlio,
   umile ed alta più che creatura,
   termine fìsso d’eterno consiglio,

   tu sei colei che l’umana natura
   nobilitasti sì, che il suo fattore
   non disdegnò di farsi sua fattura.

   Nel ventre tuo si raccese l’amore,
   per lo cui caldo ne l’eterna pace
   così è germinato questo fiore.

   Qui sei a noi meridiana face
   di caritate, e giuso, intra i mortali,
   sei di speranza fontana vivace.

   Donna, sei tanto grande e tanto vali,
   che qual vuoi grazia e a te non ricorre,
   sua disianza vuoi volar sanz’ali.

   La tua benignità non pur soccorre
   a chi domanda, ma molte fiate
   liberamente al dimandar precorre.

   In te misericordia, in te pietate,
   in te magnificenza, in te s’aduna
   quantunque in creatura è di bontade.
   Amen.

Silenzio
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Momento musicale

Litanie di Maria
vengono proclamate da due solisti
mentre l’assemblea risponde con il versetto:

          Ave Maria, ave. Ave Maria, ave.
            (dal canto di Mite Balduzzi)

Preghiera finale

Ti ringraziamo, Signore, per il dono della fede, 
che ci hai donato nel giorno del Battesimo, 
e che risplende in pienezza in Maria, 
che ha creduto alla Tua Parola e ha detto il suo “Eccomi”.
Ti ringraziamo, Signore, per il dono della speranza, 
che ci sostiene nel cammino della vita 
e che sa vedere e amare ciò che ancora non c’è; 
anch’essa risplende in Maria, donna giovane, 
che sotto la croce ha sperato nella risurrezione, 
e nel cenacolo ha atteso con fiducia lo Spirito Santo.
Ti ringraziamo, Signore, per il dono dell’amore, 
che rimane in eterno e ci permette 
di incontrarti in ogni uomo; 
dacci la sollecitudine di Maria, donna innamorata, 
nel muoverci verso chi attende di incontrarti.
Ti ringraziamo, Signore, per Maria nostra Madre, 
che ci indica da questo Santuario 
il cammino della Misericordia. 
Lode a Te che ci offri questo tempo di ascolto, 
di riconciliazione e di crescita nella fede; 
a Te, che vivi e regni con il Figlio e lo Spirito Santo 
sia gloria nei secoli.

Saluto finale

6



Salve Regina 
Gen

Salve Regina, Madre di misericordia.
Vita, dolcezza, speranza nostra, salve!
Salve Regina! (2 v.)

A Te ricorriamo, esuli figli di Eva.
A Te sospiriamo, piangenti
in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi Tuoi,
mostraci dopo questo esilio
il frutto del Tuo seno Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia.
O Clemente, o Pia, 
o dolce Vergine Maria.
Salve Regina!
Salve Regina, salve, salve.


